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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

#youthgalatina2015 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

Settore Assistenza – Area di intervento 03 Giovani 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Obiettivo strategico del progetto è, quindi, promuovere reti locali intersistemiche (sociali, 

formative e del lavoro), che mettano in comune non solo strategie, risorse e processi 

finalizzati alla formulazione di percorsi individualizzati di inserimento sociale, ma anche 

spazi, strutture e offerte socioculturali da destinare ai giovani: s’intende così affrontare, con 

una logica preventiva, il fattore-rischio scatenante il disagio degli individui, armonizzando il 

bisogno di realizzazione dell’individuo stesso, dando un senso alla sua vita ed aumentando, 

sviluppando e consolidando le proprie attitudini, il proprio talento e la stima di sé. 

Inoltre, il presente progetto mira a fornire assistenza sociale, educativa e psicologica a 

soggetti in stato di difficoltà, al fine di garantire una migliore qualità della vita pur nello stato 

di disagio sociale. 

S’intende inoltre supportare il lavoro svolto dagli operatori del servizio S.P.I.O.L. per: 

- l’incremento delle attività di inserimento lavorativo dei cittadini-utenti, attraverso 

l’aggiornamento continuo sulle opportunità/offerte di lavoro ed i canali attivati in seguito al 

ricevimento dell’autorizzazione all’intermediazione lavorativa; 

- l’incremento delle attività di inserimento lavorativo e di inclusione sociale dei giovani 

NEET; 

- la creazione di una rete di collaborazione per l’attivazione di percorsi di inclusione attiva 

con il coinvolgimento del Distretto Socio-Sanitario, del Centro per l’Impiego, delle Aziende, 

delle Associazioni, degli Enti di formazione; 

- il coinvolgimento delle Scuole di ogni ordine e grado del territorio dell’Ambito, per 

integrare e rendere complementare l’offerta formativa delle stesse con la programmazione 

dell’Ambito. 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
I volontari del Servizio Civile dovranno: 

- presidiare lo sportello informativo; 

- aumentare la banca dati presente in archivio (almeno 300 unità in più rispetto al numero 

presente alla data di partenza; 

- aggiornare settimanalmente la pagina internet inserendo le notizie ed anticipando parte di 

quanto inviato con la newsletter. 

- organizzare il laboratorio di orientamento all’interno delle classi; 

- elaborare, in sintonia con il mondo associazionistico e con i partner del progetto, un 

programma culturale di eventi, iniziative e laboratori; 

- organizzare un incontro su start-up e crowdfunding; 

- individuare argomenti e scaletta degli interventi per ogni seminario programmato; 



- predisporre tutte le informazioni utili ad erogare il servizio di informazione sui programmi 

regionali; 

- realizzare almeno due incontri sui programmi europei a disposizione dei giovani 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
Criteri di selezione elaborati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, definiti ed 

approvati con Determinazione del Direttore Generale dell’11 giugno 2009, n. 173 (vedi 

Allegato). 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 

 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

Si richiede ai volontari: 

_ disponibilità in orari pomeridiani e/o serali; 

_ disponibilità nei giorni festivi e/o in occasioni di particolari manifestazioni o ricorrenze. 

Inoltre si richiede ai volontari la partecipazione alle iniziative sul Servizio Civile organizzate 

o promosse dalla Regione Puglia, così come previsto dai criteri aggiuntivi della Regione 

Puglia approvati con D.G.R. n.1572 del 06/08/2015. 

È poi prevista la possibilità per i volontari di recarsi fuori sede (es. banchetto informativo per 

promuovere lo Sportello Informagiovani di cui all’Azione 1 del progetto, gli istituti scolastici 

per le attività di orientamento nelle scuole rivolto agli alunni di cui all’Azione 3, le sedi di 

realizzazione degli incontri di cui all’Azione 4, della ricerca sociale di cui all’Azione 5, delle 

attività seminariali di cui all’Azione 6, e per i seminari di cui all’Azione 7 e 8, nonché per 

raggiungere le sedi di convegno dove promuovere il Servizio Civile Nazionale e i banchetti 

informativi) per le attività organizzate nell’ambito del progetto così come previsto nel box 8 

del presente prontuario. 

 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 

dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

Nessun altro requisito è richiesto ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 2 

 

Numero posti con vitto e alloggio: 0 

 

Numero posti senza vitto e alloggio: 2 

 

Numero posti con solo vitto: 0 

 

Sede di attuazione del progetto: Ufficio Politiche giovanili – Palazzo della Cultura - Piazza 

Dante Alighieri n. 51 

Operatore Locale di Progetto: dott.ssa Marinello Annalisa 



 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

Crediti formativi riconosciuti: Nessuno 

 

Tirocini riconosciuti: Nessuno 

 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: L’Ente di formazione Programma Sviluppo 

riconoscerà le competenze acquisite dai volontari durante il percorso di Servizio Civile 

attraverso l’analisi delle competenze a mezzo di report appositamente predisposti da 

professionisti, rilasciando ai volontari apposita attestazione. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 

Modulo ZERO: 

Titolo: “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 

Servizio Civile” 

 

I modulo: “la mediazione culturale: tecniche di orientamento e bilancio delle competenze”. 

 

II modulo: “accompagnamento al lavoro”. 

 

III modulo: “Le politiche giovanili in Italia” 

 

IV modulo: “Nascita degli sportelli informativi in Europa e in Italia”. 

 

V modulo: “Come si progetta un laboratorio/mostra/evento”. 

 

VI modulo: “Creazione di reti locali”. 

 

VII modulo: “L’assistenza psicologica ai giovani che vivono una condizione di disagio”. 

 

VIII modulo: “La ricerca sociale” 

 

Ore totali: 80 (ottanta) 


